
BATTIPAGLIA, CASCIELLO E FASANO (FI): «SI VERIFICHINO I DANNI AMBIENTALI, UNA COSA INTOLLERABILE»

Incendio in stabilimento di trattamento rifiuti: è polemica
BATTIPAGLIA. Un vasto incendio si è svilup-
pato nello stabilimento di trattamento rifiuti
della società Nappi Sud a Battipaglia, in via
delle Industrie. L’incendio ha prodotto una
colonna di fumo visibile anche a distanza. Le
fiamme non hanno interessato i rifiuti ma
materiale legnoso, macchinari e il capanno-
ne industriale. In un’ordinanza urgente firma-
ta dall’assessore all’Ambiente del Comune di

Battipaglia, Stefania Vecchio, viene ordinato
ai cittadini residenti nelle zone circostanti
l’origine dell'incendio per un raggio di 1 km
di tenere porte e finestre chiuse «al fine di
prevenire un possibile passaggio di inqui-
nanti». Viene fatto inoltre divieto di manife-
stazioni ludico-sportive, fruizione di piscine e
solarium o altri eventi programmati all'aper-
to. «Si verifichino subito i danni ambientali

provocati dall’incendio alla Nappi Sud. Non è
più tollerabile che i cittadini di Battipaglia
paghino per tutti», dice il parlamentare di
Forza Italia Gigi Casciello. E il parlamentare
e coordinatore provinciale di Salerno di
Forza Italia, Enzo Fasano, annuncia un’inter-
rogazione parlamentare: «Oltre al danno
materiale, vanno considerate le possibili
ricadute sanitarie su territorio».
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SALERNO La 26enne ha aperto la finestra di un ballatoio: tra le ipotesi del gesto anche una depressione post partum

Una giovane mamma allatta il figlio
Poi si uccide lanciandosi nel vuoto

DI FRANCO BERTINI

SALERNO. Alla fine, la de-
pressione della quale soffriva non
le ha lasciato scampo. Dando vi-
ta alla tragedia consumatasi nel-
l’ospedale San Giovanni di Dio e
Ruggi d’Aragona di Salerno do-
ve 26 anni si è uccisa dopo aver
allattato il figlio. Da quanto si ap-
prende, la donna si era recata al
sesto piano del Reparto di Tera-
pia intensiva neonatale per allat-
tare il piccolo. Immediatamente
dopo, è uscita dal reparto e ha
aperto la finestra sul ballatoio per
lanciarsi nel vuoto. Nella zona
erano presenti, al momento del-
la tragedia, anche altre persone
ma nessuna di loro ha potuto im-
pedire il tragico festo. La donna,
originaria di Sapri, venerdì ave-
va partorito un maschietto, si era
recata al sesto piano del Reparto
di Terapia intensiva neonatale
proprio per allattare il figlio. Il
marito è arrivato all’ospedale per
vedere la salma della consorte.
Cordoglio da parte dell'azienda
ospedaliera che, in una nota,

nitori, la vita ci ha premiato e i
miracoli esistono. Benvenuto al
mondo piccolo scricciolo di
mamma e papà». Poi la tragedia,
per molti versi inaspettata. Ma
potrebbe trattarsi anche di de-
pressione post partum. Si tratta di
un disturbo dell’umore che col-
pisce il 10-20 per cento delle don-
ne nel periodo immediatamente
successivo al parto. Nelle prime
settimane dopo il parto, si prefe-
risce parlare di baby blues, di-
sturbo piuttosto diffuso e che non
necessariamente si trasforma in
depressione post-partum. Sinto-
mi come le crisi di pianto, cam-
biamenti di umore, irritabilità ge-
nerale, perdita dell’appetito, in-
sonnia o all’opposto difficoltà a
rimanere svegli, assenza di inte-
resse nelle attività quotidiane e/o
verso il neonato caratterizzano ta-
le patologia specifica, denomi-
nata comunemente anche de-
pressione post-parto. Il disturbo
non è da confondere con la più
grave psicosi puerperale, accom-
pagnata da sintomatologie di ti-
po psicotico.

Legalità, la scuola dialoga nel nome di Siani
DIBATTITO ALLA LEGA NAVALE CON IL FRATELLO DEL GIORNALISTA UCCISO E L’ASSESSORE REGIONALE ROBERTI

NAPOLI. «Il progetto “ A scuo-
la per la legalità” è una iniziativa
unica nel suo genere e che apre
uno spazio di dialogo tra il mon-
do dei trasporti è quello della
scuola». A dirlo il presidente de
del Consorzio Unicocampania,
Gaetano Ratto, nel corso di
un’iniziativa alla Lega Navale di
Napoli. Al tavolo anche Franco
Roberti, assessore regionale alle
Politiche per la sicurezza; Paolo
Siani, parlamentare del Pd e fra-
tello di Giancarlo, il giornalista
ucciso dalla camorra per le sue
inchiesta; Luisa Franzese, diret-
tore generale dell’Ufficio scola-
stico regionale per la Campania;
il presidente della Lega Navale
Alfredo Vaglieco e il comandan-
te della base logistica di Napoli
della Marina Militare, Gennaro
Carola. «In questo progetto - di-
chiara Ratto - mettiamo il cuore
e la voglia di uno sviluppo sano
rispettando le regole per quello
che dobbiamo fare noi come

azienda è quello che chiediamo
ai nostri utenti di fare». Roberti
ha sottolineato che la diffusione
nelle scuole della cultura della le-
galità è molto importante: «Far-
lo attraverso un libro con gli scrit-
ti di Giancarlo Siani è ancora più
importante perché il giornalista
barbaramente ucciso non solo è
un simbolo ma è anche un testi-
mone della legalità della giusti-
zia  per tutti noi e deve continua-
re ad esserlo per i giovani che
adesso si stanno formando». Per
la Franzese è un ottimo progetto.
«È nuovo -informa - perché ri-
guarda gli operatori del trasporto
ed è finalizzato a creare nei ra-
gazzi il rispetto per gli operatori
sul pullman e a combattere l’eva-
sione». Siani sottolinea che «è
una giornata molto importante
perché si comincia a instillare nei
giovani la  cultura della legalità a
cominciare dalle scuole  parten-
do dal libro di Giancarlo di 30 e
più anni fa. Oggi ribadiremo l’im-

portanza della memoria non co-
me ricordo ma come mezzo per
capire i fatti del passato,  tenerli a
bada, ed evitare che si ripetano».
Vaglieco ha ribadito l’importanza
dell’evento ricordando che i con-
cetti di cui si parla sono nella mis-
sion e nel solco delle attività che
fa la Lega Navale e la sezione di
Napoli in particolare: «Attraver-
so la cultura marinaresca imma-

giniamo di poter educare i giova-
ni anche alla legalità. L’evento di
oggi sottolinea l’importanza del-
la legalità anche attraverso altre
attività, come nel caso in specie,
con il libro di Giancarlo Siani che
il Consorzio Unicocampania di-
stribuirà gratuitamente nelle scuo-
le del territorio della regione
Campania».
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__ L’ospedale San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona

«manifesta massima vicinanza
alla famiglia della donna ed
esprime cordoglio per l’immane
dolore che l’ha colpita». Alla ba-
se del gesto si ipotizza una de-
pressione post partum ma, anche
a giudicare a quello che la gio-
vane donna aveva scritto negli
ultimi tempi, si deduce che lo sta-
to di prostrazione emotiva la af-
fliggesse da diverso tempo. In un

post su Facebook subito dopo il
parto, infatti, la donna aveva
scritto: «La vita a volte ti mette a
dura prova. Ma io e te come fac-
ciamo da tanti anni insieme, te-
nendoci mano nella mano, af-
frontiamo tutto con coraggio e
andiamo avanti, sfidando ogni
ostacolo» riferito con ogni pro-
babilità al marito. Poi aveva ag-
giunto: «Oggi siamo diventati ge-

Antonio Sabino
nuovo procuratore
generale militare

È ORIGINARIO DI PASTORANO

NAPOLI. Antonio Sabino,
già procuratore generale
militare della Repubblica
presso la Corte militare di
Appello negli ultimi sette
anni, dal 25 giugno ha
assunto l’incarico di
Procuratore militare della
Repubblica presso il
Tribunale militare di
Roma al posto di Marco
De Paolis. Sabino ha
svolto funzioni giudiziarie
inquirenti presso il
Tribunale militare di
Padova ed è stato giudice
presso il Tribunale
militare e la sezione
distaccata della Corte
Militare di Appello di
Napoli, nonché presidente
della seconda sezione del
Tribunale militare di
Napoli. È stato, inoltre,
componente elettivo del
Consiglio della
magistratura militare e,
presso lo stesso Consiglio,
ha rivestito anche
l’incarico di magistrato
dirigente della segreteria.
Sabino, 61 anni. è nato a
Pastorano, nel Casertano,
dopo gli studi classici ha
frequentato l’Università
Federico II di Napoli,
conseguendo la laurea in
giurisprudenza nel
dicembre 1979.

__ Il tavolo dei relatori nel dibattito per la legalità


